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HUGO PRATT

L’UOMO CHE

CREDEVA NELL’ACQUA

Mostra a Parigi dedicata all’artista veneziano. «Le voyage imaginaire

d’HugoPratt»pressolaPinacothèqueospita150disegnirealizzati tra il 1959

e il 1995, in gran parte in prestito da collezioni private. Fino al 21 agosto

CortoMalteseUnacquerello di Pratt inmostra a Parigi. Nella pagina accanto, una tavola da «Una ballata delmare salato»

La trama
Un racconto visionario e ricco

di riferimenti quello di «Una

ballata del mare salato», pro-

babilmente l’opera più bella e

affascinante di Hugo Pratt. La

storia è ambientata durante

gli anni della Prima Guerra

mondiale,quandoal largodel-

leacquemelanesianenelPaci-

fico del Sud, un catamarano

salvadalleondeunuomolega-

toaunazattera. Il salvatoreè il

pirata pazzo Rasputin; il nau-

frago, ridotto in questo stato

dall’ammutinamento del pro-

prioequipaggio,èCortoMalte-

se. L’Oceanoha portato a bor-

do anche i giovani Cain e Pan-

dora Groovesnore, che i pirati

coinvolgeranno nella più indi-

menticabiledelleavventuredi

mare,fattadicannonieretede-

sche,isolemisterioseepopola-

zioni cannibali. Ma anche di

onore e di amicizia.

LAGUNA
DI
VISIONI

Quella ballata
col sapore
di un tango
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